Deliverable n. – Title of deliverable

Prodomea

[image: image11.emf]

[image: image12.emf]



[image: image13.png]



e-mail: istitutosacrocuoremo@libero.it
[image: image14.emf]


[image: image15.wmf]
[image: image16.jpg]


[image: image17.jpg]


[image: image18.jpg]



[image: image19.jpg]



Anno scolastico 2015 - 2016

Indice

3L’Istituto “Sacro Cuore” di Modena


41
Le suore del «Sacro Cuore» di Ragusa


41.1
La Beata Maria Schinina ela fondazione dell’Istituto del «Sacro Cuore»


61.2
L’Istituto delle suore del «Sacro Cuore» a Modena


72
Il P.O.F.: Piano dell’Offerta Formativa


72.1
Autonomia


72.2
Contesto socio-economico-culturale del territorio


72.3
Profilo degli alunni


82.4
Storia ed identità della scuola


82.5
Indirizzi di studio


82.6
Caratteristiche dell’offerta formativa


92.7
Finalità, obiettivi e scelte educative della scuola


113
Accoglienza, Progettazione Curriculare/Extracurriculare, integrazione ed autonomia


113.1
Accoglienza


113.2
Progettazione Curriculare ed Extracurriculare


123.3
La valutazione


133.4
Integrazione alunni con difficoltà di apprendimento e diversamente abili


133.5
Le indicazioni ministeriali e l’autonomia organizzativa nel progetto formativo


143.6
Discipline, progetti e attività formative


143.6.1
Quadro delle discipline


153.6.2
Scansione delle programmazioni di classe


153.6.3
Progetti e attività formative


174
Modelli didattico-organizzativi


174.1
Rapporti scuola famiglia


184.1.1
Doveri dei genitori


194.1.2
Comportamenti attesi


204.2
La sicurezza dei luoghi


215
Struttura edilizia e ambienti didattici


225.1
Distribuzione dei luoghi e delle attività


225.1.1
Piano terra


245.1.2
Piano primo


245.1.3
Piano secondo


245.2
Caratteristiche e modalità di fruizione degli spazi


255.2.1
Aule scolastiche


255.2.2
Aula Musica e Teatro


255.2.3
Laboratorio di Informatica


265.2.4
Biblioteca


265.3
Materiali ed attrezzature a supporto delle attività didattiche in aula e laboratori


276
Verifica e valutazione del servizio


276.1
Risorse umane e professionali


276.2
Risorse finanziarie


287
Itineriario didattico edutativo di una giornata tipo


288  Indicazioni finali


299
Info e Contatti




L’Istituto “Sacro Cuore” di Modena
Ordine e grado di scuola:
                   PRIMARIA PARITARIA

[image: image20.jpg]



Denominazione:











Scuola Paritaria 10.03.2000 N° 62







via G. paisiello,  5 – 41122 modena







tel. 059367975 fax 059363359







e-mail: istitutosacrocuoremo@libero.it






Codice Meccanografico: MO1E00600X






C.F. e P.IVA: 03363490362
dati sulla scuola

Anno Scolastico:



2015/2016
Numero allievi:



70

Numero corsi ordinari:


N° 5 sezioni Scuola Primaria – Sezione Unica

Numero docenti:



N° 10 presso la Scuola Primaria

Numero personale segreteria ausiliario
1
Numero unità personale ATA:

3

[image: image21.jpg]







[image: image22.jpg]




1 Le suore del «Sacro Cuore» di Ragusa

L’ISTITUTO DELLE SUORE DEL “SACRO CUORE” DI RAGUSA, fu fondato il 9 maggio 1889 in Ragusa (Sicilia) dalla BEATA MARIA SCHININA’ che, sensibile al problema educativo-culturale, attenta agli ultimi e agli emarginati, animata da slancio caritativo, operò efficacemente nell’Italia dell’800.

1.1 La Beata Maria Schinina ela fondazione dell’Istituto del «Sacro Cuore»
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Maria Schininà (1844 – 1910) nasce il 10 aprile 1844 a Ragusa da Giambattista Schininà Cosentini dei Baroni di S. Filippo e Del Monte e da Rosalia Arezzo dei Duchi di S. Filippo delle Colonne. Quinta di otto figli, cresce tra l’affetto e le attenzioni dei famigliari. Avviata agli studi dal sacerdote Vincenzo Di Stefano, vive fino a ventuno anni nella piena osservanza e pratica dei doveri cristiani, pur non manifestando segni di particolare spiritualità. Eccezionale è invece il suo gusto per il bello, che ella coltiva soprattutto con la danza, la musica e la moda.

L’arte, le amicizie e le agiatezze della vita nobiliare non le procurano la gioia di cui sente il bisogno. Iniziano così nove anni di ricerca intensa di Dio che, in concomitanza con la morte del padre (1865) e lo sposalizio dell’ultimo dei fratelli (1874), la portano ad abbandonare tutte le sue ricchezze per servire i bisognosi e gli ammalati della propria città. Sul loro volto trova la bellezza assoluta che cercava: Dio. Si lascia attirare e lo serve.

Privatasi di tutto, Maria Schininà dona sollievo materiale e spirituale a carcerati, sfruttati, emarginati e invalidi.
Nel 1874 diviene l’anima dell’Apostolato della Preghiera per propagare la devozione al Sacro Cuore, e nel 1877 viene eletta prima Direttrice della Pia Unione “Figlie di Maria”.
Nel 1885, dopo la scomparsa della madre (1884), ascoltando le parole di Monsignor Benedetto La Vecchia, rinuncia alla scelta della vita claustrale per fondare l’Istituto del Sacro Cuore, continuare la sua opera di bene e accogliere i più poveri.
Inizialmente la prima comunità si stabilisce in una casa in affitto, detta “Convitto Tommaseo”, e poi si trasferisce presso l’“Amministrazione dell’Ospedale Civico dei Cappuccini”. Nonostante la precarietà dei locali e la scarsità dei mezzi finanziari, le Suore del Sacro Cuore tra l’ammirazione dei fedeli e le critiche del ceto nobiliare, accolgono le orfane abbandonate, soccorrono gli ammalati e, provvedono all’istruzione catechistica nella città e nella provincia di Ragusa.
Nel 1890 Papa Leone XIII benedice a Roma Maria Schininà per il nascente Istituto che, nel 1904, dopo dodici anni di lavori, ha finalmente una propria casa, la Casa Madre.
Muore a Ragusa l’11 giugno 1910 dopo aver dato solide basi all’istituzione e alle sue figlie, alle quali ripete incessantemente: «Amate, amatevi».

Il 15 agosto 1910 Madre Maria Caterina Di Pasquale (1875 – 1959) viene eletta, giovanissima, prima Superiora Generale dell’Istituto Sacro Cuore. 
Dal 1913, dà inizio ad un periodo di felice e progressiva espansione, che culmina nel 1946 con l’apertura di ben 27 case e la crescita del numero delle Sorelle fino a 300 Suore e 50 novizie.

Terminata la Seconda Guerra Mondiale, tale crescita non si limita unicamente all’Italia.
Nel marzo 1950 le Suore del Sacro Cuore approdano in U.S.A. e l’anno successivo, con il conforto morale di Madre Caterina, aprono una casa in Niagara e dal 1961 nuove comunità sono state aperte in Madagascar per assistere senza risparmio lebbrosi, anziani e bambini.

Seguono l’apertura di nuove case in Madagascar, Stati Uniti e Filippine segnati dagli importanti risvolti del Processo di Beatificazione della Fondatrice. Il processo di beatificazione si conclude il 4 novembre 1990 quando, nella Basilica di S. Pietro in Roma, Giovanni Paolo II proclama Beata Madre Maria Schininà.
Negli ultimi diciotto anni l’Istituto continua ad espandersi all’estero con l’apertura di ulteriori case in Madagascar (attualmente 12), Filippine, Nigeria, Polonia e Romania, India, Panama, Francia e 
Dal 2004 al 2008 sono state aperte nuove Case all’estero: nel 2004 in India (casa di formazione); nel 2005 nelle Filippine, precisamente nell’isola di Cebu, a Talavera, Toledo City; nel 2006 in Panama nella casa della Nunziatura Apostolica; nel 2007 in Francia nella cittadina di Bourg en Bresse, diocesi di Belley-Ars; nel 2008 in Africa, nella Guinea Equatoriale, a Malabo.
1.2 L’Istituto delle suore del «Sacro Cuore» a Modena

Le Suore del “SACRO CUORE” di RAGUSA operano dal 1967 nel territorio modenese in Via Giovanni Paisiello 5, nella Circoscrizione 2 San Lazzaro-Modena Est-Crocetta.

E’ una Scuola Cattolica Paritaria Materna e Primaria scelta da famiglie che hanno a cuore l’educazione umana, cristiana e sociale dei propri figli.

La scuola si pone nel contesto territoriale come autonoma espressione di azione educativa, attraverso una seria e qualificata presenza culturale, critica, socio-morale e religiosa per realizzare la formazione integrale della persona e attuare la capacità di sintesi tra cultura e vita, fede ed opere.

2 Il P.O.F.: Piano dell’Offerta Formativa

IL POF: Piano dell’Offerta Formativa: così strutturato, sarà divulgato nelle assemblee docenti e di interclasse, pubblicizzato a tutti gli utenti della Scuola e revisionato al termine di ogni anno scolastico per verificare la positività della proposta formativa ed apportare eventuali modifiche.

2.1 Autonomia
Il regolamento dell’AUTONOMIA ridefinisce il PROGETTO EDUCATIVO d’Istituto in PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA, ribadendo che la scuola dell’autonomia è la scuola del PROGETTO.

“L’AUTONOMIA delle istituzioni scolastiche si sostanzia nella progettazione e nella realizzazione di interventi di EDUCAZIONE, FORMAZIONE e ISTRUZIONE mirati allo sviluppo della persona umana, adeguati ai diversi contesti socio-ambientali, alla domanda delle famiglie e alle caratteristiche specifiche dei soggetti coinvolti, al fine di garantire il loro successo formativo, coerentemente con le finalità e gli obiettivi generali del sistema di istruzione e con l’esigenza di migliorare l’efficacia del processo di insegnamento e di apprendimento.”

2.2 Contesto socio-economico-culturale del territorio
L’Istituto Scolastico Paritario “Sacro Cuore” è ubicato in Modena in un’area periferica dove si rilevano attività commerciali, industriali e artigianali e la presenza di cittadini appartenenti a strati sociali medio-alti; non mancano realtà di deprivazione socio-economica-culturale.

2.3 Profilo degli alunni
Gli allievi che frequentano la Scuola Paritaria “SACRO CUORE” provengono da diverse estrazioni sociali, da famiglie di status economico differente, da varie parti della città e della provincia.

La presenza all’interno dell’istituto di allievi provenienti da realtà e paesi differenti dimostra l’apertura della scuola alla multiculturalità e al pluralismo.

2.4 Storia ed identità della scuola
L’ISTITUTO DELLE SUORE DEL “SACRO CUORE” DI RAGUSA, fu fondato il 9 maggio 1889 in Ragusa (Sicilia) dalla BEATA MARIA SCHININA’ che, sensibile al problema educativo-culturale, attenta agli ultimi e agli emarginati, animata da slancio caritativo, operò efficacemente nell’Italia dell’800.

Le Suore del “SACRO CUORE” di RAGUSA operano dal 1967 nel territorio modenese in Via Giovanni Paisiello 5, nella Circoscrizione 2 San Lazzaro-Modena Est-Crocetta.

E’ una Scuola Cattolica Paritaria Materna e Primaria scelta da famiglie che hanno a cuore l’educazione umana, cristiana e sociale dei propri figli.

La scuola si pone nel contesto territoriale come autonoma espressione di azione educativa, attraverso una seria e qualificata presenza culturale, critica, socio-morale e religiosa per realizzare la formazione integrale della persona e attuare la capacità di sintesi tra cultura e vita, fede ed opere.

2.5 Indirizzi di studio
LA SCUOLA PRIMARIA promuove negli allievi la formazione umana e l’attitudine a valutare il mondo, la vita, l’uomo, la cultura con uno sguardo religioso e critico, in un’ottica di confronto aperto e costruttivo.

Accoglie i bambini che compiono 6 anni entro il 31 agosto dell’anno scolastico di riferimento e può accogliere i bambini che compiono 6 anni entro il 30 aprile dell’anno successivo, come indicato dalle disposizioni ministeriali vigenti.

Le insegnanti si impegnano ad attuare il proprio intervento educativo nell’ottica delle finalità formative morali e religiose che l’Istituto si propone  attraverso lo studio approfondito delle varie discipline scolastiche, con disponibilità al confronto e al dialogo, in collaborazione fra di loro, con il personale parascolastico e con le famiglie.

2.6 Caratteristiche dell’offerta formativa
L’Istituto Paritario “Sacro Cuore” offre un’immagine formativa completa elaborata dall’esperienza di coniugare gli obiettivi socio-civico-religiosi con l’informazione-formazione culturale, quanto più rispondente alle esigenze dei tempi e alle sfide delle complessità.

Tale offerta si struttura in attività disciplinari seguendo le norma generali relative alla scuola primaria, a norma delle leggi vigenti e successive modifiche.

Il tempo scuola praticato è conforme all’ordinamento ministeriale vigente. Il Collegio Docenti ha scelto come ore opzionali un’ora di laboratorio teatrale e un’ora di laboratorio di lingua italiana, per un totale di 40 ore settimanali, corrispondenti al tempo pieno, comprensivo della pausa pranzo e delle ricreazioni del mattino e del pomeriggio.

2.7 Finalità, obiettivi e scelte educative della scuola
L’Istituto Paritario “Sacro Cuore” è una scuola cattolica aperta a tutti coloro che ne fanno richiesta e che si impegnano a rispettare il POF, il REGOLAMENTO DEGLI STUDENTI e il REGOLAMENTO DEGLI INSEGNANTI.

L’OFFERTA FORMATIVA che la scuola propone alle famiglie e a tutti gli allievi dell’istituto consiste nel perseguire l’obiettivo:

· di piena maturazione di una coscienza civile con la consapevolezza dei doveri sociali;

· di educazione ai grandi valori dell’esistenza, con particolare riguardo alla vita, alla dignità della persona, alla pace, alla tolleranza, alla fratellanza, alla solidarietà;

· di responsabilizzazione al senso di convivenza e a sentire la scuola come comunità, luogo di incontro e di crescita attraverso la valorizzazione dello studio attivo e consapevole;

· di preparazione a scelte responsabili attraverso un’adeguata conoscenza di se stessi, delle proprie attitudini e capacità.

Tale compito primario viene sostenuto da un’educazione sistematica e critica delle diverse manifestazioni culturali del nostro tempo, mediate da una visione della realtà fondata sui valori cristiani, patrimonio storico della nostra civiltà italiana ed europea.
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La struttura scolastica dell'Istituto “Sacro Cuore” di Modena comprende tutte le aree, le attrezzature e infrastrutture necessarie ed utili ad un corretto apprendimento in tutte le fasce evolutive dei bambini della scuola primaria, finalizzate a favorire l'interazione ed il rapporto allievi docenti e famiglie.
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Essa si caratterizza perchè:

· propone la formazione integrale della persona, umana e cristiana;

· afferma il primato del bene comune sull’individualismo;

· valorizza la persona, soggetto intrinseco di libertà, di responsabilità individuali e collettive;

· considera essenziale l’educazione  alla socialità, alla libertà, all’autodisciplina, alla maturazione di una coscienza civica e religiosa;

· ritiene la cultura non solo trasmissione, ma elaborazione critica dei contenuti come risposta agli interrogativi sempre nuovi della realtà;

· privilegia l’impegno sistematico nello studio e nell’approfondimento, la ricerca individuale e di gruppo, il rigore scientifico, la disponibilità al confronto e al dialogo, l’applicazione di idonee strategie di studio, l’aggiornamento costante, la verifica e l’applicazione delle nuove metodologie didattiche;

· prevede la partecipazione alla realizzazione del programma formativo dell’Istituto di tutte le componenti della comunità educativa;

· dedica particolare attenzione ai soggetti in situazioni di difficoltà e ai disabili, in favore dei quali sono state abbattute le barriere architettoniche;

· promuove lo sviluppo di un clima di classe positivo, attraverso l’attuazione di un progetto di accoglienza globale che tenga conto delle diversità individuali, delle differenze affettive, psicologiche e sociali degli allievi; che valorizzi l’identità e la pluralità delle esigenze; che stimoli curiosità e motivazioni in un’ottica di continuità;

· favorisce la costruzione di buone relazioni interpersonali tra bambini, tra bambini e adulti e tra adulti e adulti. 

3 Accoglienza, Progettazione Curriculare/Extracurriculare, integrazione ed autonomia
3.1 Accoglienza

L’accoglienza viene intesa anche come momento di conoscenza tra scuola e famiglia e si realizza attraverso il pieno coinvolgimento delle famiglie alle assemblee e agli incontri programmati. L’accoglienza dell’alunno della scuola primaria inizia prima ancora del suo ingresso in classe, fin dalla scuola dell’infanzia per un migliore e graduale inserimento del bambino e delle famiglie nel nuovo contesto. In questo ambito, alle famiglie vengono presentati tutti i progetti didattico/formativi e la programmazione annuale.
La Scuola, in collaborazione con le famiglie, è aperta e disponibile alle sperimentazioni didattico formative cogliendo le opportunità offerte dal territorio e creando occasioni di esperienza che stimolino l’interesse e la curiosità del bambino affinché tali esperienze diventino occasione di concreto apprendimento.

3.2 Progettazione Curriculare ed Extracurriculare
L’Istituto delle suore del Sacro Cuore di Modena organizza attività culturali, ed attiva progetti per l’ampliamento/potenziamento dell’offerta formativa, tra cui:

· manifestazioni natalizie;

· spettacoli e rappresentazioni teatrali che coinvolgono tutti gli alunni e si svolgono nelle aree attrezzate dell’istituto (sala, giardino) o presso la vicina parrocchia;

· incontri di formazione a supporto di genitori e famiglie con l’apporto di esperti;
· attività laboratoriali interne ed in collaborazione con soggetti esterni;

· visite guidate e gite scolastiche.


L’attività educativa partirà da tali scelte per poi snodarsi verso il raggiungimento dell’autonomia e della responsabilizzazione dello studente. 

A tal fine all’alunno verranno offerti percorsi educativo-didattici mirati al raggiungimento dei seguenti obiettivi:

· acquisire una prima alfabetizzazione culturale;

· sviluppare e potenziare le capacità di relazione e di interazione con realtà fisiche, affettive e sociali;

· sviluppare e consolidare le capacità logico-tecnico-riflessive; di formulazione delle ipotesi; di verifica; di trasmissione delle conoscenze; creative ed operative;

· ampliare e rafforzare le capacità di comunicazione di decodificazione dei vari linguaggi e dei codici e sottocodici linguistici, verbali e non; consolidare le capacità di comunicazione delle conoscenze-esperienze in linguaggi specifici;

· appropriarsi e assimilare gradualmente un metodo di studio autonomo ed efficace, impostato secondo criteri di scientificità;

3.3 La valutazione 
La valutazione è finalizzata alla verifica degli apprendimenti raggiunti ed al miglioramento della qualità dell’offerta formativa con l’obiettivo migliorare le competenze di base dell’alunno e di minimizzare l’insuccesso scolastico.

L’insegnante utilizza gli strumenti della valutazione per:
· Determinare i livelli di apprendimento individuali e di gruppo;

· Riconoscere ed assumere tutte le iniziative necessarie per raggiungere gli scopi didattico/edudativi di ogni singolo bambino e dell’intera classe;

· Valutare il proprio lavoro e se necessario modificarlo per adattarlo al bisogno di ogni singolo bambino o gruppo classe.

Gli strumenti adottati per la valutazione sono l’osservazione e le verifiche. Le verifiche sono sia di tipo formativo che di tipo sommativo. 
La valutazione prevede tre momenti di verifica:

· Iniziale; volta a delineare un quadro delle capacità con cui ogni bambino entra a scuola;

· in itinere; riferito alle varie proposte didattiche, che consente di visionare e/o correggere le proposte educative ed i percorsi di apprendimento; 

· finale; gli insegnanti evidenziano gli esiti formativi, la qualità dell’attività educativo-didattica, il significato globale dell’esperienza educativa e tracceranno il profilo generale del bambino per evidenziare le conquiste raggiunte in merito a identità, autonomia, competenze.

Prevale l’intenzione di rendere gli alunni e le famiglie sempre più partecipi dei progetti, organizzando, per la conduzione dei lavori, ricerche, laboratori, lavori di gruppo e raccordi con agenzie presenti e operanti nel territorio.

3.4 Integrazione alunni con difficoltà di apprendimento e diversamente abili
Nel rispetto delle diversità individuali, la nostra scuola accoglie gli alunni con difficoltà di apprendimento e diversamente abili, per i quali prevede in itinerario tendente a favorire la migliore integrazione attraverso il concorso di vari fattori:

· Collaborazione con un Neuropsichiatra Infantile;

· Elaborazione da parte dei docenti delle Programmazioni Individualizzate sulla base delle Diagnosi Funzionali e delle altre documentazioni relative a ciascuno alunno.

· Collaborazione tra insegnanti delle classi per favorire l'integrazione di codesti alunni  nel gruppo.

· Riorganizzazione, in alcuni casi, dell'orario interno dei docenti della classe in relazione ai bisogni degli alunni.

· Organizzazione di attività laboratoriali.

· Attuazione di misure dispensative e compensative.

La valutazione deve essere personalizzata tenendo conto delle caratteristiche personali del disturbo del punto di partenza e dei risultati conseguiti. La valutazione si deve orientare su competenze più ampie e generali come da normativa (L. 170 dell’8 ottobre 2010).

3.5 Le indicazioni ministeriali e l’autonomia organizzativa nel progetto formativo
La scuola organizza percorsi comuni in riferimento e in attuazione delle indicazioni Ministeriali, e rifacendosi ai principi di AUTONOMIA organizzativa e didattica:

· flessibilità di orario;

· interscambio di competenze tra insegnanti;

· classi aperte solo in verticale, perché la Scuola Primaria comprende 5 classi a sezione unica;

· educazione all’informatica e approccio all’uso del computer;
· corsi di formazione di teatro e recitazione per la Scuola Primaria.

Gli obiettivi curricolari, sia disciplinari specifici sia generali trasversali, si rifanno prevalentemente a temi e ad argomenti essenziali, per poi snodarsi in varie attività con percorsi modulari, unità di apprendimento e progetti di vario tipo. Riguardo a tali progetti si rimanda alle programmazioni didattico-educative disciplinari e di classe.

La Scuola organizza, inoltre, attività culturali e formative extracurricolari secondo il sistema della verbalizzazione delle classi aperte:

· manifestazioni natalizie, sia nei locali della scuola sia in ambienti cittadini;

· spettacoli, feste e saggi di fine anno scolastico che coinvolgono tutti gli alunni della scuola;

· gite scolastiche;

· uscite didattiche;

· rappresentazioni teatrali;

· manifestazioni canore;

· giornate di formazione spirituale-umana-psicologica;

· mostre di lavori realizzati dagli alunni durante l’anno scolastico;

· incontri formativi per tutti i genitori degli alunni frequentanti la Scuola dell’Infanzia e Primaria.

Nella prima settimana di scuola è prevista l’ACCOGLIENZA per gli alunni delle prime classi, da parte dei docenti e dei compagni, per l’inserimento graduale degli alunni alla nuova realtà scolastica e allo studio.

Sono previsti rapporti di collaborazione con Enti Pubblici, con altre scuole della città e con i vari Enti ed Associazioni operanti nel territorio.

3.6 Discipline, progetti e attività formative
3.6.1 Quadro delle discipline

Di seguito la tabella che rappresenta l’insieme delle discipline  per classe ed il relativo numero di ore ad esse dedicate:
	Discipline
	Classe 

	
	prima
	seconda
	terza
	quarta
	quinta

	Lingua Italiana
	8
	8
	7
	7
	7
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Storia, Geografia, Convivenza Civile
	3
	3
	4
	4
	4

	Matematica
	6
	6
	5
	5
	5

	Scienze 
	2
	2
	2
	2
	2

	Tecnologie e Informatica
	1
	1
	1
	1
	1

	Lingua Inglese
	2
	2
	3
	3
	3

	Musica
	1
	1
	1
	1
	1

	Arte ed imagine
	1
	1
	1
	1
	1

	Religione
	2
	2
	2
	2
	2

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Totale numero ore
	28
	28
	28
	28
	28


	Discipline
	Classe 

	
	prima
	seconda
	terza
	quarta
	quinta

	Laboratorio teatrale
	1
	1
	1
	1
	1

	Laboratorio di lingua italiana
	1
	1
	1
	1
	1

	Totale numero ore
	2
	2
	2
	2
	2


3.6.2 Scansione delle programmazioni di classe 

La programmazione di classe si articola e caratyterizza attraverso i segunti elementi di rifenrimento:
· Descrizione e presentazione del gruppo classe;

· Descrizione dei livelli iniziali degli alunni;

· Descrizione di contenuti, obiettivi e finalità della programmazione didattica;
· Definizione dei criteri di valutazione;

· Descrizione dei contenuti curriculari, extracurriculari, viaggi e cisite di istruzione;

3.6.3 Progetti e attività formative
Le attività curriculari ed i progetti relativi alle attività extracurriculari e interdisciplinari hanno l’intento di favorire la crescita personale e di gruppo. Sono percorsi che aiutano gli allievi a conoscere meglio se stessi e i loro compagni. Conoscere e conoscersi sono le condizioni per capire le dinamiche relazionali, responsabili, il più delle volte, del clima scolastico generale. Il clima di benessere favorisce il processo di apprendimento e l’evoluzione armonica dell’individuo e mette l’alunno in condizione di operare scelte più consapevoli. 
Le attività svolte sono:

	PROGETTI
	Classe 

	
	prima
	seconda
	terza
	quarta
	quinta

	Educazione alla salute e alimentare
	Sì
	Sì
	Sì
	Sì
	Sì

	Educazione stradale
	
	
	Sì
	Sì
	Sì

	Educazione all’affettività
	Sì
	Sì
	Sì
	Sì
	Sì

	Educazione alla cittadinanza
	Sì
	Sì
	Sì
	Sì
	Sì

	Educazione scientifica-tecnologica
	Sì
	Sì
	Sì
	Sì
	Sì

	Educazione all’arte
	Sì
	Sì
	Sì
	Sì
	Sì

	Laboratorio musicale
	Sì
	Sì
	Sì
	Sì
	Sì

	Laboratorio al teatro
	Sì
	Sì
	Sì
	Sì
	Sì

	Lingua straniera
	Sì
	Sì
	Sì
	Sì
	Sì

	Informatica
	Sì
	Sì
	Sì
	Sì
	Sì

	Progetto feste religiose
	Sì
	Sì
	Sì
	Sì
	Sì

	Laboratorio manualità
	Sì
	Sì
	Sì
	Sì
	Sì

	Laboratorio lettura-video-cineforum
	Sì
	Sì
	Sì
	Sì
	Sì

	Progetto letto-scrittura
	Sì
	Sì
	
	
	


Il laboratorio ha il responsabile, che gestisce e organizza il lavoro al suo interno, e rappresenta il referente per insegnanti ed alunni. 

Per alcune attività la scuola si avvale anche di consulenze esterne. Sono figure esperte che intervengono per fornire un apporto qualificato nei campi di loro competenza per la trattazione di determinate tematiche.

4 Modelli didattico-organizzativi
Il tempo scuola praticato è conforme all’ordinamento ministeriale vigente. Il Collegio Docenti ha scelto come ore opzionali un’ora di laboratorio teatrale e un’ora di laboratorio di lingua italiana, per un totale di 40 ore settimanali, corrispondenti al tempo pieno, comprensivo della pausa pranzo e delle ricreazioni del mattino e del pomeriggio.

Attivazione di gruppi costituiti da allievi provenienti da classi diverse (attività musicali, teatrali, sportive, uscite didattiche, concorsi di vario genere).

Progettazione e realizzazione di percorsi formativi integrativi, curricolari ed extracurricolari.

Scelta di materiali opzionali e realizzazione di percorsi mirati. Gli insegnanti si avvalgono di una metodologia unitaria, motivata e finalizzata.

E’ presente nella scuola una cultura progettuale disponibile al cambiamento e all’innovazione.

4.1 Rapporti scuola famiglia
Questa scuola d’ispirazione cristiana che ritiene essenziale la proposta del messaggio di Cristo, come risposta al problema della vita, considera di primaria importanza:

· L’assunzione del comune impegno educativo;

· Interagisce con la famiglia per la piena affermazione del significato e del valore bambino/persona;
· Ritiene preminente la centralità del bambino, il rispetto della sua identità;
· Sollecita incontri occasionali per le famiglie e ne propone altri in modo sistematico;
· Promuove un clima di dialogo e confronto con le famiglie nel rispetto delle reciproche competenze. 

· Favorisce l’accoglienza personalizzata del bambino creando un clima sereno adatto a rendere meno traumatico il momento del distacco;

La scuola promuove interventi sinergici di tutte le componenti della comunità educante in un’ottica di continuità educativa: alunni, docenti, genitori, comunità religiosa, personale non docente … attraverso:

· colloqui tra docenti durante tutto l’anno scolastico;

· assemblee di classe (genitori-insegnanti);

· assemblee di interclasse ristrette (solo docenti), allargate (docenti e rappresentanti di classe);

· incontri del consiglio di scuola per la primaria (composto da: dirigente, rappresentante legale, docenti e rappresentanti genitori);

· colloqui con i genitori.

Alle famiglie degli allievi si chiede di impegnarsi nell’osservanza delle seguenti norme:

· senso della lealtà;

· atteggiamento serio e responsabile;

· rispetto della persona;

· tutela del materiale scolastico;

· accettazione del Regolamento Scolastico;

· uso della divisa scolastica e ginnica;

· rispetto degli orari scolastici.

4.1.1 Doveri dei genitori
Dovere di partecipare agli Organi Collegiali e/o informarsi sulle scelte educative e organizzative operate da:

· Consiglio di Istituto

· Assemblee di classe/intersezione

Dovere di collaborare con la scuola per meglio definire e attuare le scelte educative.

Dovere di informarsi per conoscere il “Progetto educativo” della sezione/classe, in particolare:

· I contenuti disciplinari

· I metodi di lavoro

· I criteri di misurazione e valutazione delle competenze

· Lo stile educativo- relazionale adottato

Dovere di rispettare il Regolamento della scuola.

Dovere di informarsi sui progressi del proprio figlio in relazione a:

· Apprendimento

· Capacità relazionali

· Livelli di responsabilità

· Risposte agli interventi individualizzati adottati

Dovere di collaborare con la scuola per la formazione del proprio figlio.

Dovere di affiancare il proprio figlio nel percorso di formazione.

Dovere di stabilire relazioni trasparenti con i figli, docenti, il Capo d’Istituto.

4.1.2 Comportamenti attesi
La famiglia si impegna a:

· Collaborare con la scuola per far rispettare all’alunno i propri impegni

· Sostenere l’alunno nel suo lavoro a casa, con una saggia gestione del tempo extrascolastico

· Informare la scuola in caso di problemi che possono incidere sulla situazione scolastica dell’alunno

· Partecipare a momenti di incontro e confronto con la scuola (consigli di classe, riunioni, formazione...)

· Esprimere il proprio parere sulla scuola ed offrire eventuali suggerimenti anche attraverso la compilazione di questionari

· Segnalare alla scuola eventuali disservizi e/o situazioni critiche sul piano educativo che si verificassero nelle classi

· Rispondere direttamente ed economicamente di danni a cose e/o persone causati dai propri figli in violazione dei doveri sanciti dal Regolamento d’Istituto

· Rispettare le sanzioni disciplinari decise dalla scuola.

L’alunno si impegna a:

· Rispettare le persone che lavorano e che frequentano la scuola, senza discriminazione alcuna

· Attuare con consapevolezza i comportamenti legati alla sicurezza e all’incolumità propria e altrui, segnalando situazioni a rischio

· Frequentare la scuola regolarmente e con puntualità

· Eseguire i lavori assegnati a casa e consegnarli con puntualità

· Collaborare con la scuola per mantenere l’ambiente pulito, ordinato e bello

· Segnalare situazioni critiche che si verificassero nelle classi o nella scuola

· Aiutare i compagni in difficoltà

· Segnalare nella scuola i disservizi

· Esprimere il proprio parere sulle attività scolastiche anche attraverso la compilazione di questionari

· Portare a scuola tutto il materiale necessario alle lezioni

· Rispettare le sanzioni disciplinari decise e assumere un atteggiamento responsabile.

4.2 La sicurezza dei luoghi
In conformità agli standard di modernizzazione e alle normative ministeriali di sicurezza e di corretta funzionalità, l’Istituto scolastico dispone di servizi ben strutturati allo scopo di perseguire, nel modo più efficace, gli obiettivi prefissati, orientati al soddisfacimento degli utenti.

Sono stati designati il responsabile della Sicurezza di prevenzione protezione nella persona dell’ing. Luca Salami ed il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza.

La sicurezza antincendio è garantita previsti per legge: allarme incendio; sistema centralizzato di spegnimento con idranti presenti in tutti i piani e settori del complesso edilizio; da estintori in polvere; da porte REI e antipanico. Le dotazioni attive di sicurezza sono completate dalla mappatura dell’edificio con indicate le vie di fuga e dalle esercitazioni effettuate da minori ed adulti.
5 Struttura edilizia e ambienti didattici
L’edificio che ospita la struttura scolastica dell'Istituto “Sacro Cuore” di Modena si compone di un unico blocco, in cui sono ubicati una scuola dell’Infanzia e una Scuola Primaria. 
Esso comprende tutte le aree, le attrezzature e infrastrutture necessarie ed utili ad un corretto apprendimento in tutte le fasce evolutive dei bambini della scuola primaria, finalizzate a favorire l'interazione ed il rapporto allievi docenti e famiglie.
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5.1 Distribuzione dei luoghi e delle attività

5.1.1 Piano terra
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· Chiesa – Direzione – Sala medica – Segreteria.

· Sala d’attesa – Salagiochi – Palestra interna.

· 2 aule di Scuola dell’Infanzia.

· Sala per il riposo pomeridiano.

· N° 8 servizi igienici.

· Sala da pranzo.

· Cucina con mensa interna strutturata secondo le norme dell’HACCP; il Menù, elaborato con la consulenza di una dietologa, viene presentato alle famiglie all’inizio dell’anno scolastico.

· Ampio giardino dotato di nuove attrezzature sportive e ricreative.

· Ascensore.

5.1.2 Piano primo
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· 5 aule di Scuola Primaria.

· Sala computer e multimediale.

· Sala insegnanti e sala cine-forum.

· N° 7 servizi igienici di cui 1 per portatori di handicap.

· Biblioteca.

5.1.3 Piano secondo
· Mansarda.

5.2 Caratteristiche e modalità di fruizione degli spazi
5.2.1 Aule scolastiche

Le aule, dove si svolgono normalmente le attività didattico-culturali, sono spaziose, luminose e accoglienti; sono dotate di tutte le attrezzature necessarie e vi si possono affiggere comunicazioni ed esposizioni di interesse generale; i banchi sono stati acquistati nel corso dell’anno scolastico 2003/2004. La pulizia delle aule viene effettuata ogni giorno nelle ore pomeridiane extra scolastiche.

5.2.2 Aula Musica e Teatro

L’aula dove si svolgono normalmente le attività di musica arte e teatro. Il laboratorio ha il responsabile, che gestisce e organizza il lavoro al suo interno, e rappresenta il referente per insegnanti ed alunni. 

Per alcune attività la scuola si avvale anche di consulenze esterne. Sono figure esperte che intervengono per fornire un apporto qualificato nei campi di loro competenza per la trattazione di determinate tematiche.

5.2.3 Laboratorio di Informatica

L’aula dove si svolgono normalmente le lezioni di informatica è dotato di tutti gli strumenti per lo svolgimento delle attovità.

Mediamente ogni studente dispone di una postazione completa di un pc connesso in rete LAN e alla rete Internet. Il laboratorio ha il responsabile, che gestisce e organizza il lavoro al suo interno, e rappresenta il referente per insegnanti ed alunni. 

Per alcune attività la scuola si avvale anche di consulenze esterne. Sono figure esperte che intervengono per fornire un apporto qualificato nei campi di loro competenza per la trattazione di determinate tematiche.

5.2.4 Biblioteca

La biblioteca è fornita di testi di consultazione, di collane di diverse opere, di enciclopedie e di testi di narrativa. E’ aperta sia ai docenti sia agli alunni.

La biblioteca ha il responsabile, che gestisce e organizza il lavoro al suo interno, e rappresenta il referente per insegnanti ed alunni. 

Per alcune attività la scuola si avvale anche di consulenze esterne. Sono figure esperte che intervengono per fornire un apporto qualificato nei campi di loro competenza per la trattazione di determinate tematiche.

5.3 Materiali ed attrezzature a supporto delle attività didattiche in aula e laboratori
· Attrezzi ginnici in dotazione alla palestra;

· strumenti musicali vari;

· 5 televisioni con videoregistratori e lettore DVD;

· 1 registratore, 6 HI-FI;

· un amplificatore stereo dotato di microfoni;

· materiale didattico strutturato vario;

· 1 proiettore per diapositive;

· 3 fotocopiatrici;

· 11 personal computer con sistema operativo WINDOWS Xp e stampante;

· collegamento Internet;

· sito web;

· collegamento in rete locale del laboratorio informatico-linguistico;

· un videoproiettore con computer portatile;

· un videoproiettore portatile.

6 Verifica e valutazione del servizio
La scuola si propone l’obiettivo di migliorare il servizio scolastico attraverso il monitoraggio dei seguenti fattori di qualità:

· grado di soddisfacimento delle aspettative dell’utenza sul piano pedagogico-didattico;

· efficacia delle iniziative di accoglienza e sostegno;

· tassi di utilizzazione degli impianti, delle attrezzature e della biblioteca;

· livelli di rispondenza della programmazione generale di classe;

· verifiche a discrezione dell’insegnante in base al raggiungimento dell’obiettivo da parte della classe;

· con la reintroduzione del voto in condotta sarà prestata particolare attenzione al comportamento e al rispetto delle regole;

· Piani di Studio Individualizzati e proposte di recupero attuate per gli alunni in difficoltà.

6.1 Risorse umane e professionali
L’Istituto valorizza le risorse umane e professionali e si avvale di consulenze esterne per attività opzionali che completano ed arricchiscono l’offerta formativa. I docenti, disponibili all’auto-formazione, si aggiornano partecipando a corsi organizzati dal Provveditorato, dal Comune e dalla FISM e valorizzano tutte le proposte didattico-formativo-culturali promosse dagli enti educativi presenti nel territorio.

Disponibilità di operatori e di esperti sulla base di accordi di programma, protocolli di intesa, convenzioni e contratti.

L’Istituto usufruisce di operatori esterni qualificati e di operatori interni (suore e laici), per la gestione del POF.

6.2 Risorse finanziarie
Contributi Ministeriali, Regionali e Comunali per la Scuola dell’Infanzia e per la Scuola Primaria Paritaria e contributi-rette pagate dai genitori degli alunni.

7 Itineriario didattico edutativo di una giornata tipo
La scansione delle attività scolastiche si articola attraverso il seguente modello:
07:15 – 08:00

PRE-SCUOLA

08:00 – 08:15

ACCOGLIENZA

08:15 – 10:15

LEZIONI 

10:15 – 10:30

PAUSA GIOCO-MERENDA

10:30 – 12.30

LEZIONI

12:30 – 13:00

PRANZO

13:00 – 14:00

PAUSA GIOCO

14:00 – 16:00

LEZIONI

16:00


USCITA SCOLASTICA

16:00 – 18:00

POST-SCUOLA

8  Indicazioni finali
Il POF, così strutturato, sarà divulgato nelle assemblee docenti e di interclasse, pubblicizzato a tutti gli utenti della Scuola e revisionato al termine di ogni anno scolastico per verificare la positività della proposta formativa ed apportare eventuali modifiche.

8 Info e Contatti


Istituto “Sacro Cuore”

Scuola Paritaria dell’Infanzia e Primaria

Decr. 10/03/2000 N° 62

via G. Paisiello, 5 – 41122 MODENA

tel. 059 367975 – Fax 059 363359

e-mail: istitutosacrocuoremo@libero.it
Codice Meccanografico: MO1E00600X

C.F. e P.IVA: 03363490362

� EMBED MS_ClipArt_Gallery ���





� EMBED MS_ClipArt_Gallery ���





� EMBED Word.Picture.8  ���





� EMBED MS_ClipArt_Gallery ���








PAGE  
SCUOLA PARITARIA DELL’INFANZIA E PRIMARIA - ISTITUTO “SACRO CUORE” - Decr. 10/03/2000 N° 62
via G. paisiello,  5 – 41122 modena tel. 059367975 fax 059363359

_1063534899.doc
[image: image1.png]






_1497120014

